Uso di strumenti informatici
L'insegnante può, a seconda del grado di familiarità che ha raggiunto nell'uso del pc, preparare schede e/o esercizi da distribuire agli alunni, presentazioni e/o ipertesti per introdurre o esporre argomenti, ecc.
Sono cose che già facciamo, naturalmente, ma con altri strumenti. Certo, costa tempo e fatica preparare del materiale così strutturato, ma uno dei vantaggi è che il materiale costruito al pc può essere più facilmente riutilizzato (magari da noi stessi in un'altra classe o da un altro collega) perché facilmente modificabile e inoltre, tramite la Rete, può essere condiviso all'esterno e può servire come punto di partenza per il lavoro di un altro collega che magari insegna in una scuola distante chilometri dalla nostra.
Nel lavoro con i bambini, naturalmente occorre iniziare con piccole cose: i bambini devono anzitutto imparare a conoscere lo strumento, capire come lo si utilizza, e acquisire una certa competenza e, per fare questo, ci vuole tempo.
Una volta acquisita la strumentalità di base sufficiente, è possibile:

scrivere testi , modificarli, impaginarli, aggiungere disegni  (I disegni saranno realizzati dai bambini stessi e poi scansionati) o immagini (Word Processor e programmi di grafica) 

costruire giornalini o libri (Word Processor o software appositi)

preparare scalette, mappe e/o presentazioni da utilizzare nelle interrogazioni (programmi per la costruzione di mappe e presentazioni)

fare ricerche (navigazione di ipertesti o in Internet) 

fare e ascoltare musica

usare la posta elettronica per comunicare con "amici di penna" 

svolgere attività di recupero e/o consolidamento di quanto appreso (software appositi reperibili anche gratuitamente in Rete - Con il computer è possibile presentare un'infinità varietà di situazioni all'interno delle quali utilizzare quanto si è 
imparato, mantenendo sempre una modalità giocosa. 
Penso ad esempio ai software per esercitazioni di grammatica o matematica (oltretutto l'autocorrezione immediata invita il bambino, in caso di errore, a cercare strategie risolutive)) 

costruire ipertesti, fruibili on line (software apposito per la costruzione di pagine web) o off line 

giocare (Esistono videogiochi basati sulla simulazione che possono aiutare il bambino a sviluppare la propria immaginazione, farlo diventare, per esempio, un personaggio che gira nell'antica Roma o nell'antico Egitto, oppure il sindaco di una grande città da amministrare in modo corretto. E si impara, divertendosi.)
---------------
Sulla costruzione di ipertesti nella scuola elementare e sulla sua valenza didattica può essere utile leggere l'articolo di Anna Olivierio Ferraris su http://www.fub.it/telema/TELEMA12/Oliver12.html . Oppure puoi leggerlo cliccando qui
Un ipertesto può anche essere costruito in Word, come ricorda Domenico Corcione su http://www.apprendereinrete.it/interna.asp?ln=0&sez=147
